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ANTEPRIMA TV 

Omicidi, 
ma solo 
per 
gioco 

Maddalena Crlppa è tra 
gli interpreti di « Così per 
gioco » 

Poco acrobatico, smarrito, un po' indi­
feso, più attento alle psicologie, questo 
nuovo commissario Selvaggi non ha nien­
te a che vedere col più celebre (e ame­
ricano) tenente Shericlan. Da stasera 
C'osi, per gioco il nuovo giallo « costrui­
to » dalla ventennale coppia Casacci-
CLambrlcco con la regia di Leonardo Cor­
tese) si troverà a indagare su una fosca e 
misteriosa vicenda, tutta italiana, popo­
lata da «persene che contano»: la fi­
glia di un onorevole, un farmacista, la 
padrona di un emporio, un pittore vel­
leitario, un giovane architetto. Tutti im­
pegnati a nascondere uno strano ferimen­
to (quello del pittore) avvenuto in una 
villa di mcntagna dopo una partita a 
poker giocata a suon di milioni. 

Si sa. la provincia è pettegola, e le 
chiacchiere s'infilano in ogni pertugio. 
Meglio allora 'liberarsi dello scomodo fe­
rito lasciandolo sull'autostrada: basterà 
chiamare il 113 con una telefonata ano­
nima. Ma all'arrivo della polizia ogni trac­

cia dell'uomo è scomparsa. Il povero com­
missario Selvaggi (interpretato da Ma­
riano Sigillo, uomo di teatro ben noto al 
pubblico per aver dato corpo e voce al 
celebre Masaniello) si scontrerà con un 
muro di silenzi e una sfilza di omicidi, 
ma alla fine delle cinque puntate scio­
glierà l'enigma. 

Parente giovane di Maigret, lontano 
mille miglia dal Marlowe di Raymond 
Chandler, il commissario abruzzese è la 
ultima creatura di Alberto Ciambricco e 
Mario Casacci, oramai riconosciuti « pa­
dri » dei gialli televisivi. Da Giallo club 
(del '59) a La donila di picche, da Fer­
mate il colpevole a La donna dì fiori 
di storie ingarbugliate — piene di delitti 
e di detectives — ne hanno inventate pa­
recchie. convinti che « il giallo in Italia 
nasce in TV perché da noi si legge poco ». 
La vena non sembra inaridita e questo 
Così per gioco, si preannuncia denso di 
novità e di colpi di scena. Staremo a 
vedere. 

TEATRO - «Ettore Majorana?» 

Scompare il 
fisico, arriva 
la metafisica 

Testo alla Borges, spettacolo elegante 
realizzato dalla compagnia Scenaperta 

ROMA — Il caso di Ettore 
Majorana ha appassionato 
Leonardo Sciascia e interes­
sato perfino la nostra TV. 
Giovane e geniale fisico, uno 
del famoso gruppo di via 
Panlsperna (Fermi, Arnaldi, 
Pontecorvo, Segrè, ecc.), 
Majorana scomparve d'im­
provviso nel 1938, durante un 
viaggio in nave da Napoli a 
Palermo (o viceversa), dopo 
aver annunciato e poi smen­
tito. nei suoi ultimi messag­
gi, un'intenzione suicida. Se 
di suicidio comunque si trat­
tò. o d'un voluto mutamento 
d'identità e di vita, restano 
pur da indagarne i motivi. 

Ettore Majorana? s'intifi­
lano il testo (di Gino Reale) 
e lo spettacolo (regia di Di-

"no Lombardo. Compagnia 
Scenaperta), che ora si dan­
no al Teatro La Comunità. 
L'interrogativo messo dopo 
nome e cognome può allude­
re appunto all'enigmaticità 
del personaggio: ma sottoli­
neare. anche, come la figura 
effettiva, storica dello scien­
ziato, nel quadro politico e 
culturale del suo tempo, sia 
assunta a pretesto di varia­
zioni tra filosofiche e psico­
logiche, riguardanti non tan­
to problemi concreti e rela­
tivi dilemmi morali (come 
quelli che concernono la re­
sponsabilità dell'uomo di stu-

CONTROCANALE 
La diversità 

punita 
Dieci anni fu cominciavo 

ad occuparmi di cronache 
giudiziarie e il primo caso 
clamoroso che mi capitò di 
resocontare fu quello di Al­
do Braibanti. Sprovveduto 
crottista, pensavo che mai 
avrei più dovuto occuparmi 
di questo incredibile articolo 
603 del codice penale. « il 
plagio». E invece siamo an-ì 

cora qui a parlare di altri 
casi di caccia alle streghe. 
Reato di pensiero, l'inchiesta 
di Paolo Breccia e Lucio Ca-
taldi, andata in onda l'altra 
sera sulla Rete due per la 
serie « Primo piano », accan­
to al caso Braibanti, ha pre­
sentato altri episodi, più re­
centi, a testimonianza che la 
vocazione inquisitoria non e 
mai morta. 

Episodi profondamente dis­
simili tra loro ma che pro­
prio per la loro varietà han­
no fornito uno spaccato elo­
quente degli strumenti di 
cut si avvale « il potere ». 

Ma quale potere? L'inchie­
sta in proposito ha mostrato 
dei limiti, è stata contraddit­
toria. Da una parte, infatti, 
ha teso ad individuare « la 
repressione » in una persona 
e. dall'altra, ha lasciato inde­
finito il discorso sulle forze 
conservatrici che creano an­
che le condizioni socio cultu­
rali per perpetuare la cen­
sura del pensiero. 

Le storie raccontate, però, 
hanno lasciato un segno. Al­
meno crediamo. E il merito 
non è tanto dei « protagoni­
sti » principali — il parroco 
cacciato dalla chiesa per or­
dine del vescovo, il sacerdo­
te che fonda una comunità, 
i redattori del Male (la rivi­
sta supersequestrata) — 
quanto dei visi di contorno. 
'Ndonietta. la parrocchiana 

che rivendica alla sua purez­
za di coscienza la decisione 
di opporsi all'ordine del ve­
scovo, Rosa, che dalla bor­
gata romana che la distrug­
ge, giovanetto riesce a tro­
vare una strada per arrivare 

, al diploma e al lavoro. Uo-
I mini e donne «diversi» per-
i che non accettano di essere 
I « incolonnati ». 
| Questo della diversità è sta-
' to il filo conduttore. La di­

versità di ridere su ciò che è 
tabù: la diversità di rinun­
ciare alla vita piuttosto co­
moda del « buon » parroco di 
paese; la diversità di inse­
gnare il sesso; la diversità di 
vita collettiva. 

Il « diverso ». era la tesi di 
fondo dell'inchiesta, non si 
concilia con « il potere ». Du­
rante il processo Braibanti 
per chiedere la sua condanna 

I si disse tra l'altro: « Egli è 1 diverso, perché tutto quello 
j che dice e fa si oppone al 

modello culturale nel quale 
tu e noi troviamo la nostra 

comune identità, e al di fuo­
ri del quale ci troveremmo 
nevroticamente sospesi a met­
tere in causa le nostre stesse 
ragioni di sicurezza, la fidu­
cia di noi stessi quali siamo. 
Costui va perciò eliminato 
perche il solo ammettere la 
sua presenza costituisce una 
minaccia alla sua coesione». 

Eliminato perché non ri­
spetta i modelli culturali e 
sociali che altri hanno scel­
to e cercano di imporre. Ma 
qui il discorso di « Primo 
piano» si è fermato. E in­
vece il programma meritereb­
be un seguito che partisse 
dalle spiegazioni che il giu­
dice costituzionale Malagu-
gini aveva cominciato a da­
re, nel suo sacrificato inter­
vento. a proposito delle cau­
se che determinano il perma­
nere di certe medioevali nor­
me dei nostri codici, utiliz­
zate per tentare di soffocare 
chi non « si inquadra ». 

p. g-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13,30 
17 
18,45 
18,40 
18.50 
18,50 
19,45 
20 
20.40 

21,45 

23 

CHECK UP - (C i - Un programma di medicina 
T E L E G I O R N A L E 
A P R I T I SABATO - 90 minuti in diretta 
E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - (C) 
LE R A G I O N I DELLA SPERANZA - (C) 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
HAPPY DAYS - Telefi lm - (C) « Rendimi l'anello » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
COSI', PER GIOCO - (C) - Con Cristiano Censi, Mad­
dalena Crippa, Raffaele Curi. Maria Grazia Grassini. 
Barbara Nay. Mariano Rigillo - Regia di Leonardo 
Cortese 
LE MEMORIE E GLI ANNI - (C) • «Victor Von H. 
frammenti della vita di un esploratore » - Un film di 
Walter Licastro - ccn Victor Von Hagen. Nora Villa. 
Cicidv Leadbetter. Pierre Santini 
TELEGIORNALE 

19,45 TG2 - S T U D I O APERTO 
20,40 INNOCENTI OCCHI BLU • (C) 
27.35 SPAZIO L IBE RO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
21.40 CINEMA POLACCO OGGI - Sotto la lente di Zanussl 

- « La struttura di cristallo » - Regia di Krzysztof Ze-
nussi - Con Barbara Wrzesinska, Jan Myslowicz -
al termine: commento al film. 

22.50 P R I M A V I S I O N E - (C) 
23 TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 15.15: Un'ora per voi; 16.15: Top: 16,45: Ora G: 17.30: Vi­
deo iibero; 17,50: Telegiornale; 17,55: La foto più bella; 
18.50: Telegiornale; 19,05: Estrazioni del Lotto; 19.25: Scac­
ciapensieri; 20.30: Telegiornale; 20.45: « 1957: La panetteria 
Zuerrer ». Film, con Emil Hegetschweiler. Regia di Kurt 
Fruh; 22.35: Telegiornale; 22,45: Sabato sport. 

Q TV Capodistria 

O Rete 2 
12.30 LA F A M I G L I A ROBINSON - (C i Telefi lm « L'incubo» 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 T G 2 D I TASCA NOSTRA - (C) 
14 SCUOLA APERTA - iC> - Settimanale di problemi 

educativi 
14.30 G I O R N I D'EUROPA - (C( 
15 SCI - ( O - Campionati nazionali assoluti 
17 LE A V V E N T U R E D I BABAR - Cartone animato - (C) 
17.05 C I T T A ' C O N T R O L U C E - Telefi lm - « Una bottiglia 

pericolosa » 
I l BIANCA. ROSA. NERA. DALLA P E R I F E R I A DEL 

PAESE - (C) 
1*25 SI D I C E DONNA 
1855 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - <C> 
19 T G 2 D R I B B L I N G - (C> - Rotocalco sportivo del sabato 

ORE 17: Pallacanestro; 19.30: L'angolino dei ragazzi: O.la: 
Telegiornale; 20.35: « Lo sposo è un altro coso ». Film. Regia 
di William Beaudine con Estelita Rodriguez, Bill Williams. 
Hugh Herbert: 22: «Gli anni meravigliosi del cinema»: gli 
scienziati pazzi; 22,30: Canale 27. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12,45: Edizione speciale: 13.35: 
Animai: e uomini; 14.25: I giochi di stadio; 17,18: Salone del­
le feste; 18: Il giro del mondo (22): 19.45: Top club; 20: Te­
legiornale: 22.15: Alla sbarra; 23,05: Capolinea delle stelle: 
23.45: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.55: Disegni animati: 18.10: Paroliamo: 18.30: Varietà: 
Charles Aznavour; 19.20: Vita da strega: 19.50: Notiziario: 
20: Gli intoccabili; 21: «Prigionieri del passato». Film. Re­
gia di Mervin Le Roy. con Ronald Coiman. Greer Garson; 
22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
La struttura di cristallo 
(Rete due, ore 21,50} 

Secondo appuntamento con Zanus*:. La struttura di cri­
stallo. il film di questa sera, è il primo lungometraggio del 
regista polacco, quello che lo rivelò come sottile indagatore 
dell'animo umano. Gli uomini di questa storia, anzi, sono 

1 personaggi preferiti di Zanu&si: uomini di scienza, alle 
prese con i problemi della loro professione e della società. 
Marek e Jan sono, infatti, due vecchi compagni di scuola 
che si ritrovano dopo anni di distacco; il primo ha intra­
preso la carriera d: fisico, il secondo s'è accontentato di fare 
il meteorologo di paese. Merek tenta di persuadere l'amico 
a cambiare vita, a scuotersi dal torpore. Ma sarà fatica 
vana. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 
10, 12, 13, 14. 15, 17, 19. 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Qui parla il Sud; 730: Sta­
notte, stamane; 8,40: Ieri al 
Parlamento: 8,50: Stanotte, 
stamane; 10,05: TV: 25 anni 
con nostalgia e con rabbia; 
11,30: Canzoni italiane; 12.05: 
Asterisco musicale; 12,10: 
Taxi con-.; 12,30: Europa, 
Europa!; 13.35: Le stesse 
strade; 14,05: Innocente o 
colpevole?: 14.35: Ci siamo 
Anche noi; 15,05: Va' pen­
siero; 15,55: Io, protago­
nista; 16,35: Da costa a co­
t i * ; 17,05: Radunino jazz 79; 

17,35: Racconti possibili; 
18,05: Il blues; 18^5: Il pal­
coscenico in cantina; 19,35: 
Dottore, buonasera; 20,10: 
Un'ora, o quasi, con Miche­
le Straniero; 21,05: I! trucco 
c'è (e si vede); 21,30: Con­
certo del duo Misha Mengei-
berg e Hano Benning: 22,15: 
Radio sballa; 22,40: Musica 

' nella sera; 23,08: Buonanot­
te da.™ 

G Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6,30, 
7.30. 8,30, 9.30, 11.30, 12,30. 13.30. 
15.30, 16.30. 18,30, 19,30, 22^0; 
6: Domande a Radlodue: 7.40: 
Buon viaggio; 7,55: Domande 

a Radiodue; 8,45: Toh! chi si 
risente; 9,32: Storia di un 
provinciale, di A. Cechov; 
10: Speciale GR2 motori; 
10,12: La corrida; 11: Canzo­
ni per tutti: 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento: 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: I giorni segreti della mu-

j sica; 15,45: Gran varietà; 
17,25: Estrazicni del Lotto; 
17,30: Speciale GR2; 17.55: 
Cori da tutto il mondo; 
18,10: Strettamente strumen­
tale; 18,33: Profili di musi­
cisti italiani contemporanei; 
19,50: Non a caso qui riu­
niti: 21: I concerti di Roma; 
22,15: Musica night. 

G Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45, 
7,30, 8,45. 10,45, 12,45, 13,45. 
18,45. 20,45, 23,55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del matti­
no; 9: Il concerto del matti­
no; 10: Folkconcerto; 11,30: 
Invito all'opera; 13: Musica 

j per uno; 14: La cerchiatura 
i del quadro; 15,15: GR3 cul­

tura; 15,30: Dimensione Eu­
ropa; 17: Spazio t re; 20: Il 
discofilo; 21: Estate della 
Carìnzia: 22,15: Libri no­
vità; 22^5: Pianista Walter 
Gieseking; 23,25: Il j i 

dio e di ricerca di fronte alle 
conseguenze tecniche e socia­
li delle proprie conquiste, ve­
di il tema dell'energia nu­
cleare e delle sue apjplica-
zioni distruttive), quanto l'in. 
conoscibilità sostanziale del 
mondo, o l'impossibilità di 
fornirne un'immagine esau­
riente secondo ragione, in mo­
do oggettivo. 

Non stupirà, dunque, l'at­
tento spettatore, se i mono­
loghi del tormentato prota­
gonista, che costituiscono lar­
ga parte dell'insieme, gli sem­
breranno — scontata l'ovvia 
citazione del Prospero shake­
speariano della Tempesta, e 
i riferimenti pirandelliani — 
come trapunti, se non pro­
prio intessuti, di pagine ap­
partenenti al repertorio della 
narrativa fantastica, e in 
maggior misura al più inquie­
tante Borges: quello che, ad 
esempio, nella Lotteria a Ba­
bilonia (qui evocata abbon­
dantemente e ripetutamente) 
pone la realtà sotto l'aspet­
to d'un « infinito gioco d'az­
zardo »; o altróve amabil­
mente s'intriga, sulla scorta 
d'insigni precedenti, nello 
scambio e contraccambio di 
realtà e sogno. 

La dignità letteraria del 
copione, insomma, è di na­
tura una tantino furtiva, o 
imitativa. Quanto alla rap­
presentazione (dura settanta 
minuti), la perseguita « at­
mosfera rarefatta e metafisi­
ca » è resa in forme più ele­
ganti che conturbanti: nello 
spazio disegnato da Santi 
Migneco — e che ingegnosa­
mente si dilata o restringe. 
per via di pannelli chiusi o 
aperti — su un pavimento a 
scacchiera, muovono o si at­
teggiano preziose sagome 
femminili (meno preziose 
quelle maschili), intonate al­
l'epoca. o meglio a una sua 
sublimata illustrazione. C'è 
del Perlini, c'è del Sepe, e un 
pizzico del Proust di Vasilicò. 
Alla raffinatezza pittorica 
concorrono le luci (Mario 
Stanziano), mentre anche 
l'impasto musicale, curato da 
Arturo Annecchino (voce so­
lista Edda Dell'Orso) non 
manca di suggestione. 

Tra gli attori, il più in 
evidenza è Severino Saltarel­
li, che ha un certo indubbio 
talento, però da controllare. 
Lo affiancano, con generoso 
impegno. Giovanna Benedet­
to, Marina Ruta, Beatrice 
Sereni. Emilio Lastrucci. 

« Prima » affollata, succes­
so molto caloroso. 

ag. sa. 

Numerosi 
concerti 
di Misha 

Mengelberg 
e Han Bennik 

ROMA — Il pianista e 
compositore Misha Men­
gelberg e il polistrumenti-
sta Han Bennik, principa­
li animatori del movimen­
to della nuova musica 
olandese, saranno di sce­
na questa sera in duo al 
«Murales» di Roma, per 
un concerto che si annun­
cia tra i più interessanti 
della attuale stagione. 

A Mengelberg e Bennik, 
in occasione di due con­
certi che si terranno do­
mani ad Avellino e lu­
nedi a Napoli, si unirà il 
sassofonista partenopeo 
Mario Schifino, che già 
allo scorso Festival jazz 
di Imola si era rivelato 
un interlocutore ideale 
per questi due ecceziona­
li musicisti «dal vivo ». 

« Grammy » 
anche per 
Pavarotti 

e il maestro 
Giuli ni 

HOLLYWOOD — Ci sono 
anche due nomi italiani 
nell'elenco degli artisti ai 
quali è stato conferito ad 
Hollywood il « Grammy », 
l'oscar della musica con­
temporanea. Luciano Pa­
varotti quale miglior vo­
ce solista del repertorio 
classico ed il maestro Car­
lo Maria Giulini per il mi­
glior 33 giri di musica clas­
sica raccolgono i frutti 
della loro carriera d'oltre­
oceano. 

Ma questa ventunesima 
edizione del « Grammy » 
sarà ricordata soprattutto 
come quella dei Bee Gees. 
Il popolare complesso au­
straliano ha vinto quat­
tro volte: per il miglior 
33 girl dell'anno, per la 
miglior produzione, per la 
migliore prestazione voca­
le di musica pop e per il 
miglior arrangiamento vo­
cale (tutti premi per la co­
lonna sonora della Febbre 
del sabato sera). 

«La grande madre» debutta a Roma 
ROMA — Debutta stasera a Roma al cine­
ma-teatro Trianon, con il patrocinio dell'as­
sessorato alla cultura del Comune di Roma, 
lo spettacolo La grande madre impazzita -
Cantata e sonata di Giovanna Marini con 
il Trio d'improvvisazione S.I.C. (Giancarlo 
Schiaffine trombone. Michele Iannaccone, 
batteria. Eugenio Colombo, sassofono, clari­
netto, flauto» e con il gruppo vocale com­
posto da Annalisa Di Nola, Donatella Di 
Nola, Lucilla Galeazzi, Elena Morandi, oltre 
alla stessa Giovanna Marini. 

Lo spettacolo, rappresentato alla fine di 
gennaio in prima nazionale al Pierlombardo 

di Milano, (e recensito in quella occasione dal 
nostro giornale) nasce dalla convergenza di 
due esperienze differenti, entrambe maturate 
nell'ambito dell'attività didattica della Scuo­
la popolare di musica di Testacelo u Ronn. 

Quella del collettivo « uso voce » coordinato 
da Giovanna Marini e quella del gruppo Ji 
improvvisazione Schiaffini - Iannaccone - Co­
lombo. 

Lo spettacolo si replica fino a domenica 25 
(le domeniche doppio spettacolo alle 17 e 
alle 21,30). 

NELLA FOTO: Giovanna Marmi. 

CINEMAPRIME 

« Ashanti » 
fumetto 
esotico 

africano 
ASHANTI — Regista: Richard 
Fle'isher. Interpreti: Michael 
Caine. Peter Ustinov, Omar 
Sharif. Kabir Bedi, Beveria 
Johnson, Rei Harrison, Wil­
liam Holden. Esotico/avventu­
roso. Statunitense, 1979. 

Cinema esotico, che pas­
sione... e elle noia! Che dire, 
poi. dell'esotico, falsamente 
impegnato, com'è il caso di 
questo interminabile Ashanti 
ove. subito dopo i titoli di te­
sta. si avverte lo spettatore 
che « lo schiavismo esiste an­
cora oggi. Questa storia è 
realmente. accuduta ». 

Ma, in seguito, il film si 
premura di vanificare il preoc­
cupante avvertimento, puntan­
do tutte le sue carte (e stan­
do al cast ne avrebbe non po­
che), sulla spettacolarità di 
una vicenda assai improbabi­
le, almeno cosi com'è narra­
ta. come altrettanto improba­
bili risultano essere i vari 
personaggi che la percorrono. 
In effetti, si tratta di un lun­
go viaggio, che dalle savane 
dell'Africa centrale conduce 
lo spettatore sino alle sponde 
del Mar Rosso, attraverso le 
desertiche dune del Sahara. 
A compiere il viaggio, inizial­
mente solo soletto, successiva­
mente in buona e meno buo­
na compagnia, è un medico 
inglese (Michael Caine). al 
quale avidi neo-schiavisti han­
no sottratto la bella e giova­
ne moglie africana (l'ex foto­
modella Beverly Johnson), an­
ch'essa dottoressa — i due 
coniugi lavorano per l'ONU 
— ma fiera discendente dell' 
antica tribù degli Ashanti. da 
cui il titolo del film. Per far­
la breve, i due sposini. dopo 
una serie di più o meno san­
guinose disavventure, in cui 
hanno larga parte sia Kabir 
Bedi, una sorta di tenebroso 
Sandokan del deserto, sia il 
Peter Ustinov dal ghigno di 
odioso schiavista, si ritrove­
ranno nelle acquue del Mar 
Rosso, e un lungo bacio ma­
rino. tra stelline di onde luc­
cicanti al sole del tramonto. 
suggellerà l'avventurosa quan­
to fumettosa vicenda. 

Filmetto assai mediocre 
quindi, con gran spreco di eso­
tismi a buon mercato, realiz­
zato da un regista, l'ameri­
cano Flefsher. che in passa­
to o!tre a numerosi film com­
merciali — Mandingo è tra i 
più recenti — aveva realizza­
to opere come Lo strangolato­
re di Boston. L'assassino di 
Rallington Place n. 10. e 2022: 
i sopravvissuti. 

n. f. 

Ricerca del 
tempo perso 

UNA CORSA SUL PRATO — 
Regista, produttore, sceneg­
giatore: Bryan Forbes. Inter­
preti: Tatum O'Neal, Nanet-
te Newman, Christopher 
Plummer, Anthony Hopkins. 
Sentimentale • Anglo-statuni­
tense, 1978. 

Nel '44. un abile artigiano 
del cinema hollywoodiano al 
soldo della MGM, Clarence 
Brown, portava sullo scher­
mo il bestseller di Enid Ba-
gnold National Velvet. Il film. 
giunto soltanto nel dopoguer­
ra da noi col titolo Gran 
Premio, costituì il trampolino 
di lancio per una vezzosa 
bamboletta. la dodicenne Eli­
sabeth Taylor. 

La pellicola riscosse allora 
un successo abbastanza vi­
stoso. grazie soprattutto al 
fatto che Clarence Brown 
pigiava con furberia sui tasti 
edificanti-patetici della vicen­
da di una ragazzetta (Violet) 
interamente presa dall'osses­
sione di vincere col suo ca­
vallo Pie un'importante gara 
ippica. 

Si sa. come diceva una sci­
ropposa canzone, « i bimbi 
crescono », e cosi, ad oltre 
trent'anni di distanza, in que­
sto Una corsa sul prato 
l'adolescente Violet è dive­
nuta una donna matura con­
fortevolmente e felicemente 
accasata con uno scrittore in 
un agreste angolo d'Inghil­
terra. 

Il vecchio Pie (quanto cam­
pano i cavalli?) caracolla nei 
prati li intorno, il mare, il 
cielo, la campagna sono la 
provvida cornice di una quie­

ta esistenza, ma dall'America 
arriva, del tutto recalcitran­
te. l'acerba Sarah Brown (la 
nipote di Violet, privata dei 
genitori da un incidente ae­
reo) risolutamente determi­
nata — parrebbe — a gua­
stare l'idillica atmosfera. 

Proposito, questo, solo in 
parte riuscito, poiché dopo i 
primi bruschi approcci tra la 
coriacea Sarah e l'affettuosa 
Violet. le cose sembrano ri­
mettersi al meglio. Ma. ap­
punto. sembrano soltanto: 
Sarah, è presa anche lei dal-
l'ossessiones di vincere una 
gara ippica. 

Cosi, in un andirivieni piut­
tosto noioso tra sgroppate nei 
verdi campi e dialoghetti in­
sulsi sull'arte di stare a ca­
vallo (e al mondo) Una cor­
sa sul prato comincia a pen­
colare temerariamente verso 
un lietissimo fine. 

Tatum O'Neal (Sarah). Na-
nette Newman (Violet). Chri­
stopher Plummer (John) cer­
cano con stoica costanza di 
dare credibile identità ai lo­
ro stucchevoli personaggi e 
alla situazione ai limiti del 
melodramma. Invano: il regi­
sta Bryan Forbes tra lenoci-
ni impudenti e ricatti senti­
mentali « a presa rapida » va­
nifica tutto appiattendo la 
rappresentazione di una vi­
cenda pur improbabile come 
quella di Una corsa sul prato 
in una serie di levigate in­
quadrature dove trova po­
sto soltanto il trovarobato di 
una presunta « inglesità >\ 

s. b. 

A Montesanto, quartiere 
popolare di Napoli 

Scuole di 
musica : 
di tutto, 
per tutti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gigino e Pasqua­
le, sessantasci anni e cinque: 
sono riscritto più vecchio • 
quello più giovane della 
« Scuola popolare di musica » 
istituita da alcuni giorni 
presso la mensa dei bambini 
proletari, una istituzione ben 
nota a Napoli, che ormai da 
sei anni — attraverso '.e pro­
poste DIÙ diverse — aggrega 
Intorno a sé i bambini, gli 
adulti, in una parola la gente 
di uno dei quartieri più po­
polari della città: Montesan­
to. 

Tra queste due estremità, 
centinaia di altri iscritti (ol­
tre 300 nei primi tre giorni) 
di età diversa, di preparazio­
ne culturale svariata, che 
hanno risposto in mns^a e 
con entusiasmo alla proposta 
degli organi/.zaton. 

« Ma m fondo la cosa non 
ci ha sorpreso troppo - ci 
dice Peppe Merlino, che tiene 
con Bruno Benvenuto il cor­
so di tecnica della chitarra 
—, perchè tutti noi che ci 
occupiamo di musica abbia­
mo, infatti, vissuto in questi 
anni una grassa contraddi­
zione. Da un iato, la presenza 
di un sempre maggior nume­
ro di giovani che aspirano ad 
acquistare una più vasta cul­
tura musicale che li mettesse 
in condizione di capire e fare 
musica. Dall'altro, l'inade­
guatezza sia della scuola sia 
del consenatorio al soddisfa­
cimento di queste richieste, 
riversatesi quindi, sulie pri-
\ate. Noi — continua Peppe 
— seguendo l'attuale tendenza 
di tutte le scuole popolari di 
musica operanti in questo 
periodo in Italia, vogliamo 
fornire ai nostri iscritti stru­
menti culturali e tecnico-mu­
sicali per prepararli anche al­
l'iniziativa diretta in campo 
musicale, ribaltando il rap­
porto passivo tuttora esisten­
te tra produzione musicale e 
ascolto. E il tutto ad un 
prezzo contenuto ». 

Infatti, lu quota di iscrizio­
ne è fissata in lire 5.000 e 
quella mensile non supera la 
10.000. Ma vediamo, in detta­
glio, come la scuola è orga*-
nizzata. Innanzitutto, è pre­
vista una serie di corsi teori­
ci e di tecnica strumentale. 
in particolare, sono da se­
gnalare quello di canto cora­
le tenuto da Giorgio Petrakis, 
quello di tecnica della fisar­
monica tenuto da Generoso 
Veglione, quello di chitarra a 
plettro di Antonio Scarano, 
quello di tecnica del violino 
(Lucien Bass), quello di teo­
ria e tecnica dell'improvvisa­
zione (Sandro De Piscopo), 
quello di tecnica del piano­
forte (Alexander Hincev), a 
quello di tecnica della fona­
zione e della fiatazìone (Be­
nito Nisticò). 

« Qualcuno" dice che abbia­
mo mirato troppo in alto — 
aggiunge Peppe Merlino — • 
qualche dubbio lo abbiamo 
ancora anche noi, nonostante 
il successo iniziale. Se tutto 
continuerà cosi, però, vo­
gliamo anche attivare un 
centro studi di musica jazz, • 
collaborare con gruppi di ba­
se che si occupano già di ri­
cerca. elaborazione ed esecu­
zione secondo le tradizioni 
musicali popolari ». 

Marcella Camelli 

Un Wenders d'annata per il cinema «ufficiale» 

ROMA — Appare finalmente sugli schermi 
«ufficiali » (a Roma, al Cinema Archimede) 
il film di Wim Wenders Nel corso del tempo 
11975) che forse è l'opera più intensa ael 
giovane cineasta tedesco rivelatosi al gran­
de pubblico con il più recente L'amico ame­
ricano. 

Proiettato sinora, con notevole successo. 
soltanto nel circuito dei cineclub. Nel corso 
del tempo non era ancora riuscito ad appro­
dare alle sale pubbliche perché osteggiato 
dall'assurdo veto di una commissione di cen­

sura. che gli negava il visto di programma­
zione. Questa situazione, decisamente grot­
tesca iNcl corso del tempo, storia dell'incon­
tro casuale di due uomini sulle strade del 
destino e della memoria, è un film lirico e 
casto .<=enzi possibilità di equivoci) si è 
protratta per più di un anno, e si ritrove­
ranno tuttora i nefasti strascichi nel divieto 
ai minori imposto alle proiezioni del film. 

NELLA POTO: una scena del film di Wim 
Wenders 

l'aperitivo vigoroso 

wm 
mette il fuoco nelle vene 


